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IN BREVE

La Svizzera è il fanalino di coda in materia 
di congedo parentale. 

Mentre la metà dei Paesi dell’Organizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico (OCSE) prevede un congedo di mater- 
nità o parentale di almeno 43 settimane, la legislazione svizzera 
contempla solo il congedo di maternità, ma non regolamenta né 
un congedo di paternità né un congedo parentale pagati.

Un’approfondita analisi della letteratura scientifica in materia 
permette di confutare le riserve di carattere economico. Seb-
bene i costi dell’introduzione di un congedo parentale siano 
dell’ordine di un miliardo di franchi, vi sono anche validi argo-
menti a favore di un tale investimento, e non solo per il benes-
sere delle famiglie. Il congedo parentale ha infatti ripercussioni 
positive sostanzialmente a livello delle politiche familiare, sani-
taria e delle pari opportunità. Inoltre, il congedo parentale con-
trasta la carenza di personale qualificato e consente alle donne 
di lavorare in misura maggiore senza dover rinunciare ad ave-
re figli. Le imprese possono contare su una minore fluttuazione 
del personale, una maggiore produttività, un migliore clima la-
vorativo e un fatturato più elevato. Al livello dell’economia na-
zionale, un aumento dell’1 per cento dell’attività lucrativa delle 
donne genererebbe entrate fiscali sufficienti per compensare i 
costi di un congedo parentale di 18–20 settimane remunerato al 
100 per cento. 

La COFF chiede pertanto che in Svizzera non si facciano le cose 
a metà, ma che si compia un reale passo avanti introducendo un 
vero e proprio congedo parentale. Il modello proposto è equili-
brato e flessibile. Ne varrà la pena!
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Analisi scientifica

Il congedo parentale è un modello utile per sostenere le 
famiglie, che ha dato ottimi risultati a livello internazio- 
nale. Per «congedo parentale» s’intende un periodo di 
pausa dalla vita professionale susseguente alla nascita 
di un figlio, in cui viene versato un reddito sostitutivo e 
il posto di lavoro resta garantito. La durata del congedo 
parentale, il tasso di sostituzione del reddito, la riparti- 
zione del congedo tra i genitori e le condizioni del dirit- 
to sono disciplinate in modo diverso nei singoli Paesi. 
La Svizzera ha un forte ritardo in quest’ambito, come 
emerge chiaramente anche dal confronto tra diversi 
Paesi dell’OCSE illustrato di seguito. Oltre all’indennità  
di maternità, volta prevalentemente a tutelare la salute 
della madre, la Svizzera non dispone infatti di altre mi-
sure (sotto forma di congedo) per sgravare i futuri ge-
nitori. 

Congedo pagato (in settimane) per madri e padri  
in diversi Paesi dell’OCSE, 2016 

Fonte: banca dati dell’OCSE sulla famiglia 2016  «Trends in leave entitlements around childbirth»

La scarsità delle misure di sostegno alle famiglie com-
porta una perdita di lavoratori qualificati per l’economia  
svizzera. Molte madri riducono il loro grado d’occupa-
zione o rinunciano del tutto allo svolgimento di un’atti- 
vità lucrativa. Successivamente per loro è molto difficile,  
se non impossibile, rientrare nel mercato del lavoro. Per 
lo Stato questo significa non solo meno entrate fiscali,  
ma anche maggiori costi sociali. A causa del lavoro a tem- 
po parziale e delle perdite di guadagno, nella vecchiaia 
spesso le donne dispongono solo di rendite modeste, che  
devono essere integrate con prestazioni complementari1.  
Questa situazione causa ingenti costi alla società ed è 
problematica anche nell’ottica delle pari opportunità tra  
uomo e donna, sancita dalla Costituzione. 

Il congedo parentale può essere una soluzione, in quan- 
to agevola la conciliabilità tra famiglia e lavoro e crea 
migliori condizioni affinché i genitori possano ripartir- 
si equamente i compiti di accudimento dei figli, il lavoro  
domestico e l’attività professionale. 

Numerosi studi hanno già analizzato le molteplici ri-
percussioni del congedo parentale sui membri delle fa-
miglie, sulla società e sull’economia. Sulla base di un 
suo studio pubblicato nel 20102, la COFF ha commissio-
nato una meta-analisi dei risultati di circa 140 analisi 
scientifiche condotte dal 2010 al 20173. Impegnata già 
da diversi anni in favore dell’introduzione di un con-
gedo parentale in Svizzera, la Commissione ne esce 
rafforzata nelle proprie convinzioni: un modello otti-
male di congedo parentale non è solo positivo per i figli 
e i genitori, ma accresce anche il numero di lavoratori 
qualificati, le entrate fiscali e il benessere sociale. In 
nessuno dei Paesi presi in esame è stata revocata una 
misura introdotta, anzi, il congedo parentale si è ormai 
consolidato. Attualmente la metà dei Paesi dell’OCSE 
prevede un congedo di maternità o parentale di almeno 
43 settimane e la durata media dei congedi è di 54 set-
timane. 
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Argomentario a favore  
di un congedo parentale

Di seguito la COFF presenta nove argomenti basati su riscontri scientifici  
a favore dell’introduzione di un congedo parentale in Svizzera. 

Il congedo parentale giova  
alla salute del bambino

Secondo studi americani, il congedo parentale si riper-
cuote positivamente sulla salute dei bambini piccoli. In 
seguito all’introduzione di un congedo parentale e di 
un congedo di maternità non pagati4 e pagati5, in al-
cuni casi fruibili prima del parto, è stata rilevata, sul 
lungo periodo, una diminuzione del numero di neonati 
con un basso peso alla nascita, delle nascite prema-
ture e della mortalità infantile. Da uno studio austra-
liano emerge che questa constatazione è ancora più va-
lida nel caso delle famiglie svantaggiate a livello socio-
economico e dei bambini i cui genitori hanno un basso 
livello d’istruzione.6 Diversi studi condotti tra il 2006 e 
il 2011 attestano inoltre che anche il prolungamento del 
periodo di allattamento reso possibile dal congedo pa-
rentale ha effetti positivi sulla salute dei bambini (p. es. 
diminuzione dei casi di sovrappeso e diabete).7

Il congedo parentale favorisce  
lo sviluppo del bambino
Il congedo parentale permette anche ai padri di impe-
gnarsi nel periodo della prima infanzia. La maggiore 
partecipazione dei padri all’accudimento dei figli nella 
prima infanzia incide positivamente sullo sviluppo co-
gnitivo ed emotivo del bambino, influenzandone in mi-
sura sostanziale le prestazioni scolastiche. Questa con-
statazione emerge da studi di diversi Paesi.8/10

Il congedo parentale giova  
alla salute della madre
Diversi studi mostrano che un congedo di maternità 
pagato giova alla salute fisica e psichica della madre e 
ne accresce la soddisfazione dopo il parto. Più il con-
gedo è lungo, meno la madre rischia di trovarsi in si-
tuazioni di stress psichico o depressione.9

Il congedo parentale rafforza  
il legame padre-figlio

Un congedo parentale a uso esclusivo del padre, an-
che di poche settimane, porta a una sua maggiore par-
tecipazione all’accudimento dei figli10 e accresce le sue 
competenze educative11.Secondo uno studio tedesco, i 
padri che usufruiscono di un congedo parentale di otto 
settimane vedono rafforzato a lungo termine il loro le-
game con il figlio12, il che è considerato particolarmente 
prezioso dai padri13.

Il congedo parentale consente  
alla madre di lavorare di più
Il congedo parentale può contribuire a ridurre la ca-
renza di personale qualificato. In Svizzera il 18 per 
cento delle madri impiegate a tempo parziale vorrebbe 
lavorare di più.14 Se la sua durata non supera le 64 set-
timane, il congedo parentale determina una maggiore 
partecipazione delle donne alla vita professionale. Se-
condo un’analisi europea, il tasso di attività più elevato 
in assoluto si registra tra le donne di età compresa fra i 
25 e i 34 anni che usufruiscono di un congedo pagato di 
28 settimane.15

Il congedo parentale è vantaggioso  
per le imprese
Il congedo parentale non danneggia l’economia; anzi, 
come emerge da uno studio californiano, esso incide 
positivamente sulla produttività, sul fatturato e sul cli- 
ma lavorativo delle imprese.16 La fluttuazione del per-
sonale risulta infatti ridotta, il che ha una forte inci-
denza a livello finanziario, soprattutto per i lavoratori 
qualificati.17 Anche altri due studi, uno svizzero e uno 
tedesco18/19, giungono alla conclusione che misure favo-
revoli alle famiglie sono finanziariamente vantaggiose 
per le imprese.
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Modello della COFF

Proposta di modello 2018 
in settimane

Totale massimo 
per i due genitori 38

A uso esclusivo 
della madre 14

Queste settimane vanno a sostitu-
ire l’attuale congedo di maternità. 

A uso esclusivo 
del padre 8

Se il padre non ne usufruisce,  
queste settimane vanno perse. 

Da ripartire tra  
i genitori 16

Queste settimane possono essere 
ripartite liberamente tra il padre  
e la madre. I genitori non sono  
obbligati a usufruirne.

Totale massimo 
per la madre 30

Se la madre usufruisce del totale 
massimo, il padre può beneficiare 
solo delle settimane destinate  
a suo uso esclusivo. 

Totale massimo 
per il padre 24

Se il padre usufruisce del totale 
massimo, la madre può bene- 
ficiare solo delle settimane desti-
nate a suo uso esclusivo. 

Dall’analisi della letteratura in materia emerge che le ri-
percussioni sono più o meno efficaci a seconda dell’im-
postazione del modello adottato. Nell’elaborazione di  
un modello di congedo parentale andrebbero dunque 
prese in considerazione le conoscenze scientifiche at-
tuali. 

In considerazione dello stato attuale della ricerca, la 
COFF ha leggermente modificato il suo modello per la 
Svizzera26, proponendo una ripartizione diversa del 
congedo parentale tra i genitori: la madre e il padre 
potranno usufruire contemporaneamente di due set-
timane al massimo, le madri potranno inoltre benefi-
ciare di un periodo che va fino a due settimane anche 
prima del parto e sarà possibile usufruire del congedo 
parentale sotto forma di riduzione del grado d’occu-
pazione e a scaglioni, fermo restando che le madri do-
vranno prendere le prime otto settimane dopo il parto 
a tempo pieno (divieto di occupazione legale).

Il congedo parentale giova  
all’economia nazionale

Il congedo parentale consente di accrescere la produt-
tività, in particolare nei settori economici che presen-
tano una quota di lavoratrici superiore alla media. Se-
condo alcuni modelli di calcolo dell’Unione europea, 
un aumento dell’1 per cento dell’attività lucrativa delle 
donne genererebbe entrate fiscali sufficienti per com-
pensare un congedo parentale di 18–20 settimane re-
munerato al 100 per cento.20

Il congedo parentale fa aumentare  
il desiderio di avere figli
La decisione di avere figli è influenzata da molteplici 
fattori, tra cui anche il congedo parentale. In Svizzera il 
desiderio di avere figli resta spesso irrealizzato, in par-
ticolare tra le donne con una formazione di livello ter-
ziario.21 Il congedo parentale influisce positivamente 
sul numero di figli. Secondo uno studio australiano, la 
possibilità di usufruire di un congedo parentale con-
sente di aumentare in media del 13 per cento il numero 
delle nascite previste dalle donne che desiderano un fi-
glio.22

Il congedo parentale promuove  
la parità fra donna e uomo
Secondo uno studio norvegese, un congedo parentale 
a favore dei padri promuove un’equa ripartizione dei 
compiti e il rispetto, in modo da accrescere il coinvol-
gimento dei padri nell’accudimento dei figli e nel la-
voro domestico.23 L’esperienza svedese mostra che un 
congedo parentale di due mesi per i padri rafforza que-
sti effetti.24 Permettendo una maggiore partecipazione 
delle donne alla vita professionale, inoltre, il congedo 
parentale consente loro di essere economicamente più 
autonome e di beneficiare di rendite più elevate in età 
di pensionamento.25
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